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INFORMABREVE

n. 19/18.05.2023
Fondimpresa: Avviso 2/2023 competenze di base e  trasversali
A4-19/1
Fondimpresa ha pubblicato l’Avviso n. 2/2023 “Competenze di base e trasversali”, con il quale viene messa a disposizione delle aziende aderenti un’offerta formativa finalizzata allo sviluppo delle competenze di base e trasversali dei lavoratori, inclusi gli apprendisti e i lavoratori posti in cassa integrazione guadagni, anche in deroga, mediante la qualificazione di Cataloghi formativi predisposti dai Soggetti qualificati presso l’Elenco dei Soggetti Proponenti del Conto di Sistema. L’Avviso è strutturato in due fasi distinte, tra loro propedeutiche e complementari: Domanda per la qualificazione dei Cataloghi formativi; Domanda di finanziamento dei Piani formativi.  La dotazione finanziaria stanziata è di € 40.000.000. La domanda di qualificazione del Catalogo formativo potrà essere effettuata esclusivamente dagli enti già iscritti, alla data di presentazione della domanda, nell’Elenco dei Soggetti Proponenti qualificati presso il Conto Sistema da Fondimpresa. Il Catalogo, valido per tutte le Regioni di qualificazione del Soggetto, consisterà in un insieme di corsi formativi strutturati per conoscenze e competenze individuate nell’Elenco di riferimento adottato da Fondimpresa, comprendendo per queste ultime idonee attività di valutazione finalizzate al rilascio all’allievo di una attestazione degli apprendimenti acquisiti. L’Elenco delle Competenze è declinato negli ambiti coerenti con la Raccomandazione del Consiglio dell’UE del 22 maggio 2018 relativa alle competenze chiave per l’apprendimento permanente. La domanda di qualificazione del Catalogo potrà essere presentata attraverso la piattaforma informatica PSP di Fondimpresa dalle ore 9:00 del 5 giugno 2023 ed entro le ore 13:00 del 27 giugno 2023. L’elenco dei Cataloghi qualificati sarà pubblicato sul sito di Fondimpresa. Possono presentare le domande di finanziamento e realizzare i Piani formativi esclusivamente gli enti, in forma singola, già iscritti, alla data di presentazione della domanda di finanziamento, nell’Elenco dei Soggetti Proponenti qualificati da Fondimpresa e titolari di un Catalogo formativo inserito nell’elenco dei Cataloghi qualificati. I Piani formativi che, ai sensi dei requisiti richiamati all’art. 8 dell’Avviso, devono prevedere corsi contenuti nel Catalogo al quale si riferiscono possono essere presentati esclusivamente attraverso la piattaforma informatica PSP, nelle seguenti finestre temporali: dalle ore 9:00 del 16 ottobre 2023 e fino alle ore 13:00 del 31 ottobre 2023; dalle ore 9:00 del 7 maggio 2024 e fino alle ore 13:00 del 21 maggio 2024; dalle ore 9:00 del 16 settembre 2024 e fino alle ore 13:00 del 30 settembre 2024. Per ognuna delle finestre indicate, ogni Soggetto potrà presentare un solo Piano formativo, il cui finanziamento non può superare il 15% della classe di importo per cui è qualificato nell’“Elenco dei Soggetti Proponenti” del Conto di Sistema.  Per ognuno dei Soggetti è prevista la possibilità di finanziare un massimo di 3 piani formativi. Il Soggetto Proponente deve svolgere direttamente le attività del Piano, non è consentito l’affidamento a soggetti terzi di alcuna attività ad eccezione delle attività di erogazione della formazione dei corsi riferiti alle competenze in ambito “F. Multilinguistico” ed in ambito “G. Digitale”. Prima della presentazione della domanda di finanziamento dovrà essere creata, compilata e inviata dal Soggetto Proponente, la “Scheda Piano”, comprensiva della “Scheda Informativa del Piano”, con accesso tramite la piattaforma https://psp.fondimpresa.it, a decorrere dal 10 settembre 2023. In ottemperanza a quanto previsto dal Registro nazionale degli aiuti di Stato, ad ogni Piano ammesso a finanziamento sarà assegnato il codice CUP (Codice Unico di Progetto), che deve essere obbligatoriamente indicato su tutti i documenti amministrativi e contabili del Piano. Le dichiarazioni di partecipazione al Piano delle imprese dovranno essere compilate, sottoscritte ed inviate direttamente on line, tramite il sistema informatico di Fondimpresa, con le modalità specificate nell’Avviso. Ogni informativa utile è disponibile nella pagina dedicata di Fondimpresa in cui è reperibile tutta la relativa documentazione. Per eventuali problematiche tecniche sulla piattaforma informatica di presentazione, è necessario utilizzare il form al link https://assistenza.fondimpresa.it/assistenza/. Eventuali quesiti in merito all’Avviso possono essere inviati all’indirizzo e-mail: avviso2_2023@fondimpresa.it.

Consiglio di Stato su grave illecito professionale
A4-19/2
La stazione appaltante può legittimamente escludere dalla gara l'operatore economico per grave illecito professionale nell’ipotesi in cui un suo dirigente apicale sia stato soggetto alla misura cautelare degli arresti domiciliari per i reati di turbata libertà degli incanti e di corruzione. Il tutto sul presupposto che le misure di self cleaning adottate dallo stesso operatore siano ritenute insufficienti, anche in relazione al loro effettivo stato di attuazione, dalla stazione appaltante medesima. Così il Consiglio di Stato, Sez. III, 9/5/2023, n. 4669.
Giudice non può valutare anomalia offerta
A4-19/3
Il Consiglio di Stato, Sez. V, 5 maggio 2023, n. 4559, torna a pronunciarsi sul giudizio di verifica dell’offerta anomala, statuendo che, essendo questa espressione della discrezionalità tecnica dell’amministrazione, è preclusa all’organo giurisdizionale la possibilità di svolgere un’autonoma verifica circa la sussistenza, o meno, dell’anomalia. I giudici ricordano infatti il costante orientamento della giurisprudenza amministrativa in materia di verifica di anomalia dell’offerta e sindacabilità del giudice amministrativo, secondo cui “la valutazione di anomalia dell’offerta costituisce espressione della discrezionalità tecnica, di cui l’amministrazione è titolare per il conseguimento e la cura dell’interesse pubblico ad essa affidato dalla legge” (Cons. Stato, n. 4620 del 2021; Cons. Stato n. 4209 del 2021): detta valutazione, infatti “è di norma sottratta al sindacato di legittimità del giudice amministrativo, salvo che non sia manifestamente inficiata da illogicità, arbitrarietà, irragionevolezza, irrazionalità o travisamento dei fatti. Inoltre, il sindacato del giudice amministrativo sulle valutazioni operate dalla stazione appaltante in ordine al giudizio di anomalia dell’offerta “non può estendersi oltre l’apprezzamento della loro intrinseca logicità e ragionevolezza, nonché della congruità della relativa istruttoria, essendo preclusa all’organo giurisdizionale la possibilità di svolgere (autonomamente o a mezzo di consulenti tecnici) un’autonoma verifica circa la sussistenza, o meno, dell’anomalia, trattandosi di questione riservata all’esclusiva discrezionalità tecnica dell’amministrazione”. I giudici hanno precisato, infine, che “è precluso procedere ad alcuna autonoma verifica della congruità dell’offerta e delle singole voci, e ciò in quanto il giudizio di anomalia deve tendere ad accertare in concreto che l’offerta economica risulti nel suo complesso attendibile in relazione alla concreta esecuzione dell’appalto, non potendo risolversi in una parcellizzazione delle singole voci di costo ed in una ‘caccia all’errore’ nella loro indicazione nel corpo dell’offerta”.
Avviso 1/2023 Fondirigenti
A4-19/4
Pubblicato il nuovo Avviso Fondirigenti 1/2023 “Apprendere per competere” che stanzia 8 milioni di euro per progetti formativi che rientrano in uno dei seguenti 9 ambiti di intervento: Trasformazione digitale dei processi aziendali produttivi, logistici, di vendita; Governo dei dati; Cybersecurity; Sostenibilità ambientale; Sostenibilità sociale; Sostenibilità economica; Rischi finanziari; Cambiamenti dei mercati; Cambiamenti organizzativi. E’ possibile presentare piani aggregati (da min 3 a max 6 imprese/associazioni) con il riconoscimento di punteggi aggiuntivi in sede di valutazione. Parimenti punteggi aggiuntivi sono riconosciuti alle PMI. Per finalità solidaristiche non sono invece ammesse a partecipare le grandi imprese che hanno già beneficiato di un finanziamento con gli avvisi del 2022. Ciascun piano, anche in caso di piani aggregati, potrà accedere ad un finanziamento massimo di 12.500 euro e dovrà essere rivolto a dirigenti occupati presso aziende ed Associazioni iscritte a Fondirigenti. Sono ammesse altre figure in qualità di uditori. La scadenza per la presentazione dei Piani, previa la condivisione delle parti sociali competenti territorialmente, è il 21 giugno 2023. 
Abusi edilizi: irrilevante compatibilità paesaggistica
A4-19/5
Una volta constatata la non sanabilità dei manufatti sotto il profilo edilizio ed urbanistico, il parere della Soprintendenza, quand’anche favorevole, è irrilevante e comunque insufficiente, in quanto la disciplina edilizia/urbanistica e quella paesaggistica presidiano interessi diversi, fra loro convergenti ma non alternativi. Infatti, i poteri volti all'accertamento della compatibilità urbanistica e paesaggistica di un’opera, ancorché incidenti sul medesimo ambito territoriale, appartengono ad autorità diverse e soprattutto sono funzionali alla cura di interessi diversi (il primo all'ordinato governo del territorio, il secondo alla tutela della identità estetico-culturale dei siti). Così il Consiglio di Stato, sez. VII, 8 maggio 2023, n. 4580.
Cila inapplicabile su manufatti abusivi
A4-19/6
Il regime della comunicazione di inizio lavori asseverata (CILA) non è applicabile alle opere da eseguirsi su manufatti il cui originario carattere abusivo sia stato accertato con sentenza definitiva e che non risultino essere state oggetto di condono edilizio o di accertamento di conformità, poiché gli interventi ulteriori su immobili abusivi ripetono le caratteristiche di illegittimità del manufatto principale, al quale ineriscono strutturalmente. Così la Cassazione Penale, sez. III, 3 maggio 2023, n. 18268.
Permesso costruire: decorrenza termini ultimazione lavori
A4-19/7
Il permesso di costruire ha natura ampliativa della sfera giuridica del richiedente, per cui è idoneo a produrre i suoi effetti fin dal momento dell'emanazione, indipendentemente dal fatto che sia comunicato all'interessato e che questo abbia materialmente provveduto a ritirarlo; solo limitatamente agli effetti pregiudizievoli che possono derivare dal rilascio del titolo edilizio (ad esempio, decadenza per mancato inizio dei lavori nel termine prescritto) può postularsi una natura recettizia del medesimo. Il giorno dal quale decorre il termine di ultimazione dei lavori deve essere individuato nella materiale consegna del titolo edilizio, all'esito di una notifica o qualsiasi altra comunicazione che renda l'istante edotto circa l'adozione del titolo autorizzatorio, non potendosi ritenere sufficiente la data di formale adozione del permesso. Così il Consiglio di Stato, sez. VII, 17 aprile 2023, n. 3823.
Nozione ed effetti giuridici CILA
A4-19/8
La CILA rappresenta uno strumento di liberalizzazione delle attività economiche, non più sottoposte ad un controllo amministrativo di tipo preventivo, ma avviabili sulla base di una mera comunicazione da sottoporre al successivo controllo amministrativo. L'attività viene consentita direttamente per effetto della dichiarazione con cui il privato attesta la sussistenza dei presupposti prescritti dalla legge. Perché possa produrre effetti giuridici, la comunicazione di parte deve rispondere al modello tipizzato dal legislatore, occorrendo, pertanto, che le attività in concreto avviate siano riconducibili alle fattispecie astratte per cui è ammesso l'utilizzo del relativo istituto. Così il Consiglio di Stato, sez. VI, 12 aprile 2023, n. 3674.
ANAC: più attenzione ai codici di gara
A4-19/9
Con comunicato del presidente del 9/5/2023, l’ANAC richiama l’attenzione degli enti appaltanti nell'individuare i codici per gli appalti pubblici (Cpv) da indicare nelle procedure di affidamento al fine di evitare frequenti errori e incongruenze con rischio anche di sanzioni in caso di comunicazioni errate sugli affidamenti.
Circolare Formedil su diisocianati
A4-19/10
Con la Circolare n.37/2023, il Formedil chiarisce le modalità con cui dovranno essere eseguiti gli adempimenti previsti dal regolamento europeo REACH in materia di formazione sui diisocianati. Poiché il Regolamento non fornisce indicazioni sulla durata del corso e sulle relative modalità di effettuazione, il Formedil ritiene che l’erogazione dei corsi dovrà essere effettuata in base a quanto previsto nella restrizione REACH rispettando, contestualmente, le disposizioni contenute nel D. Lgs. n. 81/08 e nell’Accordo Stato Regioni in materia di organizzazione della formazione dei lavoratori, dirigenti e preposti. Pertanto, nel rispetto delle disposizioni previste dal D. Lgs. n. 81/08 circa l’obbligo di formazione sul rischio di esposizione ad agenti chimici, le imprese edili che utilizzano schiume, sigillanti e rivestimenti contenenti diisocianati devono far svolgere a tutti i lavoratori (compresi i preposti), entro il 24 agosto prossimo, la formazione in oggetto, a seconda dell’uso che fanno della sostanza (punto 4, lettere a), b), c), dell’allegato XVII del Regolamento. Ferma restando la valutazione da parte del datore di lavoro riguardo all’uso delle sostanze contenenti diisocianati nella propria impresa, la maggior parte delle imprese edili potrebbe adempiere all’obbligo formativo frequentando corsi di formazione che si collocano al livello intermedio, corrispondenti al punto 5 lettere a) e b) dell’allegato alla restrizione REACH del 3 agosto 2020. L’ente ritiene, inoltre, che il personale attualmente utilizzato dalle scuole edili territoriali, purché abbia le dovute competenze in materia di diisocianati, possa essere impiegato nella formazione poiché perfettamente in linea con il decreto interministeriale 6 marzo 2013 “criteri di qualificazione della figura del formatore per la salute e sicurezza sul lavoro” e quindi in grado di soddisfare quanto previsto dal punto 4 della restrizione REACH. Il Formedil informa, inoltre, che organizzerà un webinar rivolto agli enti territoriali e diretto principalmente ai formatori, al fine di fornire indicazioni e chiarimenti in materia.

Missione ANCE in Libano
A4-19/11
L'ANCE, in collaborazione con l’ufficio Agenzia ICE e l'Ambasciata Italiana di Beirut,  in raccordo con Anie, OICE e Confindustria Assafrica & Mediterraneo, organizza una missione a Beirut, il prossimo 12-13 giugno, nei settori energia, costruzioni/infrastrutture e progettazione. La missione si articolerà su due giornate di lavoro (12 e 13 giugno 2023) e si pone come obiettivo la presentazione dell’offerta italiana nei settori sopra elencati, la realizzazione di incontri b2b, istituzionali e con le associazioni imprenditoriali di riferimento settoriali. I lavori del 12 giugno si terranno presso l’Ambasciata d’Italia a Beirut, mentre la giornata successiva del 13 giugno si svilupperà in base alle caratteristiche delle aziende che parteciperanno e potrà comprendere anche visite aziendali.  Le aziende intenzionate a partecipare dovranno confermare la loro presenza entro martedì 30 maggio. Di seguito il link di Google Form per la registrazione delle aziende italiane: https://forms.gle/igPZK42N3JviYtkU9. I lavori delle due giornate si terranno in lingua inglese. L’ufficio ICE di Beirut ha concordato un trattamento preferenziale per la delegazione italiana in arrivo a Beirut presso l’Hotel Smallville  (https://thesmallville.com) pari a 110 usd per notte, con colazione inclusa. Le aziende che dovessero scegliere tale opzione sono pregate, al momento della prenotazione, di indicare di fare parte del gruppo ITA Beirut. Alle aziende che si registreranno alla missione in oggetto, seguirà nelle prossime settimane la circolare con programma definitivo e le opportune informazioni logistiche.

TFR aprile
A4-19/12
Ai fini della determinazione del trattamento di fine rapporto (TFR) maturato in caso di cessazione del rapporto di lavoro intercorsa nel periodo tra il 15 aprile 2023 ed il 14 maggio 2023, occorre rivalutare la quota accantonata al 31 dicembre 2022 del   
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